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NUOVO NUCLEO DI VALUTAZIONE INTERNA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
URBINO CARLO BO DI CUI ALL’ART. 2.1 LETTERA Q) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 
2010, N. 240, COSTITUITO CON D. R.  7 FEBBRAIO 2013, N. 87. 
 

VERBALE N. 6 
 
 Il giorno 25 settembre 2013, alle ore 15,00, presso l’Aula Magna del Rettorato (Palazzo 
Bonaventura, Via Saffi n. 2), si riunisce il Nucleo di Valutazione Interna di cui in epigrafe. 
 Partecipano: il prof. Luigi MARI, Ordinario per il settore scientifico-disciplinare IUS/13 presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza (DiGiur), presidente; la dott.ssa Anna GAIBISSO, esperto esterno; il prof. 
Giuseppe GHINI, Ordinario per il settore scientifico-disciplinare L-LIN/21 presso il Dipartimento di Studi 
Internazionali, Storia, Lingue, Culture (DISTI); il prof. Pietro GOBBI, Associato per il settore scientifico-
disciplinare BIO/16 presso il Dipartimento di Scienze della Terra, della Vita e dell’Ambiente (DISTeVA); 
il dott. Paolo TURCHETTI, esperto esterno; il sig. Giancarlo VIRGILIO, rappresentante degli studenti e 
delle studentesse. È assente giustificato il dott. Eduardo BARBERIS, esperto esterno. 
 È inoltre presente, in qualità di “Ufficio di supporto tecnico-amministrativo”, il sig. Giacomo 
VENERUCCI dell’Ufficio Studi e Segreteria Organi Istituzionali – Supporto al Nucleo di Valutazione.  
 Le funzioni di Segretario sono assunte dal sig. Giacomo VENERUCCI. 

Data la presenza della Dott.ssa Monica CORDELLA, il Presidente dà inizio ai lavori anticipando il 
punto “3” all’ordine del giorno (“Rapporto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate 
dall’Università di Urbino nell’anno 2012 ai fini del monitoraggio inerente gli adempimenti dell’art. 36 
comma 3 del D.L. n. 165/2001 e del’art. 1 commi 39 e 40 della L. n.190/2012”). La dott.ssa CORDELLA 
espone le anomalie segnalate dal sistema informatico, le cui schede sono state trasmesse al NVI con nota 
del 19 settembre 2013, prot. n. 23322. In merito all’anomalia 1.1. “superamento della soglia dell'8% degli 
incarichi dirigenziali a tempo determinato in rapporto al numero di posti da dirigente in dotazione 
organica”, viene riepilogata la situazione spiegando che trattasi di proroghe che si sono susseguite con 
diverse delibere, e quindi originariamente antecedenti al cambiamento della normativa che imponeva di 
non superare la soglia dell’8%. Il NVI prende in esame le delibere prodotte dalla Dott.ssa CORDELLA ed 
esprime dei dubbi interpretativi sulla prosecuzione del rapporto di lavoro, per cui valuta parzialmente 
valide le motivazioni addotte dall’amministrazione. Per quanto riguarda le anomalie 3.1.–7.1. 
“superamento del limite dei 36 mesi del rapporto di lavoro a tempo determinato” e 3.1.– 8.A. “assunzioni 
disabili per chiamata diretta”, le motivazioni addotte vengono ritenute valide considerando che nel primo 
caso l’Ateneo ha proceduto alla deroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato attraverso la procedura 
della deroga assistita presso la direzione provinciale del lavoro di Pesaro e Urbino, mentre nel secondo 
caso l’Ateneo ha proceduto all’assunzione di persone disabili a seguito della stipula di una convenzione 
con il Centro per l’impiego della Provincia di Pesaro e Urbino per l’inserimento lavorativo di unità di 
personale a tempo determinato appartenente alle varie categorie protette (Legge n. 68/1999). L’anomalia 
3.3.-13 “incarichi di collaborazione coordinata e continuativa” viene debitamente giustificata dalla dott.ssa 
CORDELLA spiegando che i collaboratori sono stati effettivamente titolari di altri contratti di lavoro 
flessibile con l'Ateneo urbinate in quanto vincitori di procedure selettive diverse, e che ciò è riscontrabile 
nel sito d'Ateneo nell’apposita sezione degli incarichi; infine, l’anomalia 3.3.-19 “rispetto dell'art. 1 
comma 173 della Legge n. 266/2005 in merito al controllo successivo della Corte dei Conti per le spese (di 
consulenza) superiori a €. 5.000,00”, non ha ragion d’essere in quanto tale adempimento non è previsto per 
le università come espressamente indicato nel comma 9 del medesimo articolo di legge. Pertanto, il NVI 
ritiene valide le motivazioni addotte anche per le ultime due tipologie di anomalie che completano il 
Rapporto informativo cartaceo sulle tipologie di lavoro flessibile, anno 2012, appositamente compilato, 
che è parte integrante della relazione da trasmettere all’Ateneo. 

Alle ore 17,00 concluso l’intervento della Dott.ssa CORDELLA, che si congeda dal NVI 
unitamente al Prof. GHINI per necessità di rispettare altri impegni, la riunione prosegue con la discussione 
del quarto punto all’ordine del giorno (“Attestazione OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di 
pubblicazione per l’anno 2013 -Delibera CIVIT n. 71/2013-“). A tal proposito viene invitata a relazionare la 
Dott.ssa Pierangela DONNANNO quale delegata del “Responsabile della trasparenza”, Dott. Luigi 
BOTTEGHI, assente a causa di precedenti e inderogabili impegni fuori sede. La dott.ssa DONNANNO 
riepiloga brevemente quanto richiesto dalla delibera CIVIT n. 71/2013, ovvero le informazioni che devono 
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essere pubblicate on-line. Il punto a) prevede i dati relativi alle società partecipate dalle pubbliche 
amministrazioni, il punto b) comprende i pagamenti dei debiti scaduti della pubblica amministrazione 
maturati al 31 dicembre 2012, il punto c) per i procedimenti amministrativi, per i quali la pubblicazione 
dei dati assume rilievo anche in considerazione dell’introduzione, da parte del d.l. n. 35/2013, di un 
indennizzo alle imprese in caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento a istanza di 
parte, il punto d) per i servizi erogati agli utenti, con riferimento ai costi contabilizzati, infine, il punto e) 
per l’accesso civico, introdotto dall’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013 con riferimento ai documenti, alle 
informazioni e ai dati per i quali è previsto uno specifico obbligo di pubblicazione. Di questi cinque punti 
il b) non compete alle università, il d) presenta una certa difficoltà e nell’immediato verranno pubblicati i 
bilanci, per il c) che è ugualmente di una certa complessità si è in attesa di conoscere se sarà possibile 
beneficiare di una proroga, mentre per i restanti punti si stanno regolarmente raccogliendo le informazioni 
da pubblicare. La normativa prevede una apposita Griglia di rilevazione sull'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione curata dal Responsabile della trasparenza con eventuali note sulle modalità di gestione, 
organizzazione e controllo del processo di pubblicazione delle informazioni da sottoporre al NVI, il quale 
procede a verificare la veridicità e attendibilità di quanto attestato nella Griglia di rilevazione attraverso i 
propri accertamenti, tenendo conto anche dei risultati dell’attività del Responsabile della trasparenza. Il 
NVI prende atto che la relazione non è ancora disponibile, per completarla occorrono ancora alcuni giorni, 
e che per il 30 settembre saranno pubblicati tutti i dati disponibili. Concluso il suo intervento la Dott.ssa 
DONNANNO si congeda dal NVI. Dopo approfondita discussione e considerata la necessità di svolgere 
anche le necessarie verifiche il NVI, sentita la disponibilità dei membri del nucleo, individua il giorno 8 
ottobre 2013 quale data utile per riunirsi ed esaminare il documento finale di attestazione sulla trasparenza.  

Al secondo punto all’ordine del giorno (“Dottorati di Ricerca XXIX ciclo – a.a. 2013/2014”) il 
Nucleo procede alla compilazione delle schede di valutazione dei dottorati di ricerca relativi al ciclo che si 
avvia nell’a.a. 2013/14, tenendo conto delle linee di indirizzo comunicate dal Ministro con nota del 22 
maggio u.s. su cui devono basarsi le valutazioni del Nuclei di valutazione. Il Prof. GOBBI che ha seguito 
in maniera più approfondita l’iter dei dottorati e che ha già controllato le schede inserite nell’Anagrafe 
dottorati, segnala che non è possibile esprimere la valutazione relativa al requisito di cui all’art.4, comma 
1), lettera d) del DM n. 45/2013 così come invece è stato rilevato nelle proposte di attivazione valutate 
nella seduta del 5 Giugno 2013. Infatti nelle schede manca l’apposita casella relativa alla sostenibilità 
economica congrua e stabile dei corsi per quanto concerne il sostegno della ricerca nel cui ambito si svolge 
l’attività dei dottorandi. Il Nucleo approva le proposte di attivazione relative ai dottorati in 1) Economia, 
società e diritto; 2) Scienze della vita, salute e biotecnologie; 3) Culture Umanistiche; 4) Scienze Umane; 
5) Scienze di base e applicazioni. Al momento di chiudere le schede il NVI rileva l’impossibilità di 
effettuare tale operazione in quanto l’Ufficio alta formazione dell’Ateneo non le ha chiuse. Considerato 
che tutta la procedura deve essere conclusa entro il 30 settembre 2013, il NVI stabilisce che il Prof. 
GOBBI, coadiuvato dall’Ufficio di Supporto, nella giornata del 26 settembre 2013, dopo le opportune 
verifiche presso l’Ufficio alta formazione, chiuderà le schede approvate oppure, eventualmente, darà corso 
ad una nuova procedura di valutazione nel caso in cui vengano rilevate sostanziali modifiche di 
qualsivoglia natura alle proposte esaminate in data odierna. 

Al quinto punto all’ordine del giorno, (“Avanzamento Rapporto 2012”) il Presidente dopo aver 
verificato con l’Ufficio di supporto che gli uffici competenti sono stati invitati a produrre il materiale 
oggetto del rapporto e che solo una parte è stato inoltrato ai membri del nucleo, sollecita una verifica della 
tempistica presso tali uffici. 

Infine, come previsto al primo punto all’ordine del giorno viene data lettura e approvato il verbale 
della riunione precedente. 

 Il NVI, come discusso sopra, decide di riunirsi in data 8 ottobre 2013 alle ore 15,00. 
Alle ore 18.45, terminati i lavori, il Presidente dichiara conclusa la seduta.  

Urbino, 25 settembre 2013 
  IL SEGRETARIO                          IL PRESIDENTE  
       (Giacomo VENERUCCI)                                    (prof. Luigi MARI) 
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